
SanSabaRoma:Calvo,Corso,Giulianelli,
Faustini, Giuliani, Valladares, Girotti,
Zamboni,GiuliaPacella,Nannelli,Kimeu,
Geusa,ElisabettaPacella, Tufano, Anto-
nelli,Cristino.Allenatore:Cirilli.
ScardoniTrentino:Montresor,Deborto-
li,Scarone,Wybieralska,Tobia,Obrist,Ri-
vero, Apelganets, Laptsevich, Kovtun,
Monteleone, Giagulli, Gaeta, Facchinet-
ti,Spanu.Allenatore:Saviatesta.
Arbitri:ZanottoeTomasi.

Scardoni 0
Roma 5

Siriprende quellocheaveva
lascitoinsospeso unanno e
mezzofa quando,ancorada
«svezzare», con inpiùl’impegno
dellamaturitàdaaffrontare e i
tanti infortunidasuperare,
GiuliaBruschi aveva pur fatto
vederebuone cose,ma senza
esseredavverocapace diveri
«acuti».

AlTc VillageMolinelladi
Bolognasi piazza vincente nel
torneodiseconda categoria
open,battendoavversarie di
classificasuperiore, giocando
ottimeprestazionitantodafar
apparireilcammino fin troppo
facile.

AlprimoturnoBruschi (2.6)
habattutoZennaro(3.1) 6-3
6-0,poi Abbate (3.4)6-06-2,
l’acutoinsemifinale,7-56-3
controla testadiserie nr. 1del
cartellone,la 2.4Muratori,
risultatocheharappresentato
ungrandestimolo per imporsi
all’attoconclusivo, 6-46-1sulla

Bastianello.
«Èunrisultato importante per la

carrieradi Giuliache sesara
capacediribadirlo nei prossimi
quattro-cinqueappuntamenti,
potrà davvero iniziarea pensare in
chiaveinternazionale», affermail
maestroCorrado Aprili.
«Finalmentepuò lavorare con una
certaserenità, eil mio compito
adessosaràquello diusarela
nuova consapevolezza deipropri
mezzichefinalmente ha
raggiunto».

Eilmaestro continua: «Il torneo
diVillafrancache va a iniziareci
offreuna nuova possibilitàdi
valutazione, manon sarà l’unicoda
tenereinconsiderazione. Giuliaha
compresocheallafine il lavoro
paga». A.P.
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Manasseroprontoperilcolpo durantei BmwItalian Open
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HOCKEY PRATO.All’Acqua Acetosauna giornata dadimenticare

Risveglio daincubo
Scardoni,che botta!
Gara con troppi sprechi:
non bastano i contropiedi
giocati in velocità. Alla fine
la festa è solo per la Roma

GOLF

Germano Mosconi

Tuttosommatoèandatabene.
Per un debuttante, un 57˚ po-
sto nell'US Open, secondo
Major della stagione che si è
concluso ieri sul percorso del
C.C. Congressual di Bethesda
(Maryland),deveessereconsi-
derato oltremodo gratifican-
te.Inmodoparticolaresesitie-
ne conto che in gara c'erano
tutti i più forti giocatori del
mondo (unico assente Tiger
Wood fermatodaunmalanno
adunginocchio) e cheMatteo
Manasserohacompiuto18an-
ni lo scorsoaprile.
Questo significa che il nostro

fuoriclasse ancora una volta è
finito in prima pagina. Su un
percorsochehamessoingros-
sadifficoltà fiordi collaudati e
celebrati campioni, si è com-
portato con una maturità e
unadisinvoltura invidiabili.
Doticheglihannopermesso,

sul finire del secondo giro
quando tutti lo davano spac-
ciato in prospettiva taglio, di
realizzareallapenultimabuca
(la 8 della fase di rientro) il
provvidenziale birdie del -4 e
quindidella salvezza.
Il giorno successivo, forzan-

dounpo' il ritmoha tentatodi
recuperare terreno e portarsi
nellazonaaltadellagraduato-
ria, però non è stato sufficien-
temente supportato dalla pre-
cisione nel gioco corto. In più,
come era accaduto nella pri-
magiornata,nonglihafunzio-
natoadovere il putt.
Handicapchehapagatoaca-

ro prezzo visto che ha lasciato
per strada un paio di colpi e
chiuso la giornatadue sopra il
par (bogey alla 3, alla 6, alla 11
e alla 13, birdie alla 1 e alla 10),
perun totaledi+6.
«E pensare», ha commenta-

to al rientro in club house,
«che non avevo giocato male.
Purtroppo il Congressional è

un campo che non perdona.
Se non sei preciso al massimo
fai fatica,molta fatica, a trova-
re le giuste traiettorie».
Matteo se ne è accorto anche

ieri, nel giro conclusivo dal
quale sperava di ottenere un
po' più di soddisfazione. L'av-
vio è stato regolare, imprezio-
sitodaunbirdiealla6.Peròal-
la 11, considerata la buca più
difficile del percorso (unpar 4
conacqua traditriceneipressi
del green), è arrivatounbogey
pareggiato, comunque, da un
birdie alla 16. Purtroppo la 18
(par4)sichiudevaconundop-
pio bogey che fissava a + 7 il
bilancio finale (291 74 72 73
72).
Lostessorisultatoèstatorea-

lizzato da Dodo Molinari che
per tutto il torneohagiocato a
corrente alternata. Infatti, ad
un «mediocre» 74 del primo
giro ha fatto seguire un bene-
augurante 70. Nuovo calo di
tensione, sabato, e in chiusu-
ra, ieri, undiscreto 73. Suo fra-
tello Francesco, invece, non
hasuperato il taglio.
Di questa disavventura sono

rimasti vittime parecchi big.
ErnieElseMiguelAngelJime-
nez, tanto per citare due tra i
piùtitolatichenonsonoriusci-
ti a calibrarenerlmodogiusto
i colpi. Per nonparlare, poi, di
Paul Casey, Adam Scott e Ian
Poulter.
«Anche loro», ha spiegato

Matteo, «si sono trovati a mal
partito su diverse buche. Con-
siderato che figurano nella li-
stadeisuperehannofattopeg-
gio dime, posso considerarmi
ampiamente soddisfatto per
come si è conclusa la trasferta
Oltreoceano. In findeiconti, il
mio obiettivo era quello di su-
perareil taglio.Adessomicon-
centrerò su due o tre tornei
dell'Europen Tour. Sono con-
vinto che l'esperienza fatta
nell'USOpenmiaiuteràades-
sere più positivo, specialmen-

tenel gioco corto».
Restando in campo profes-

sionistico va segnalato il 46˚
posto ottenuto da Veronica
Zorzi nell'Open Swiss che è
svolto sul percorso del G.C.
Gerre Losone (Svizzera). La

proettedi casanostrahachiu-
so il torneo a -2 (214 74 69 71).
La vittoria l'ha conquistata
con uno strepitoso -13 da Dia-
naLuna(203696767).Dirilie-
vo anche il 12˚ posto di Stefa-
niaCroce a -7 (209686972).f

GiuliaBruschi
riassapora
ilgusto
dellavittoria

Franco Giagulli

Vince laRomae si aggiudica il
terzoscudettoconsecutivo, 11˚
nell’Albod’orodel club.Scivo-
la maldestramente la Scardo-
ni sul nuovo sintetico dell’Ac-
quaAcetosae subisceunadel-
le batoste più dolorose della
sua storia:un5a0pesante co-
meunmacigno. Irrimediabile
sconfitta in un incontro senza
appello.
La Scardoni ha sciupato

quantodibuonoavevafatto in
campionato, condottosempre
in testa, e che sembrava un
buon viatico per la conquista
del quarto scudetto, inseguito
da tre anni.Non azzeccata an-
che la decisione, patrocinata
dal factotum della Scardoni

Marco Saviatesta, di far deci-
dere l’assegnazione dello scu-
detto in una sola mandata in-
vecedeldoppioincontroprevi-
sto dal regolamento all’inizio
del campionato.
Nel girone finale ha fatto ag-

gio in negativo anche il pareg-
giocontrol’Amsicora.Sefosse-
roarrivati i trepunticomepro-
nostico, lo scudetto sarebbe
stato appannaggio della Scar-
doni con anticipo sulla fine
delcampionato.Maaltri fatto-
ri hanno pesato in negativo
nel bilancio complessivo della
Scardoni.L’averpersoperma-
ternità la fuoriclasse Matilde
Canavosio, impareggiabile re-
gistadicentrocampo.L’abban-
dono del portiere Elisa Gazzi-
niametàcampionato,sostitui-
ta dalla giovanissima Anna

Montresor. La perdita per in-
fortunio del capocannoniere
Paola Lombardi, preziosa nei
tiri di corner corto.
Dell’incontroRoma-Scardo-

nichehaassegnato il tricolore
c’è poco da dire. La squadra
Campioned’Italia in carica ha
dominato dal principio alle fi-
ne, è andata in gol subito al 3’
minutoconilcapitanoFrance-
scaFaustini(miglioregiocatri-
ce italiana), che ha realizzato

ancora su corto verso la fine.
Nelprimotempoasuavolta la
Scardoni ha tirato cinque cor-
ti senza concretizzare, contro
duedelleromane,semprease-
gno.NellasecondalaRomare-
alizza il terzo gol al 1’permeri-
to della capitana Giulianelli.
Al 6’ indovina la tripletta Fau-
stini, questa volta su azione.
Al 30’ gloria anche per Giulia
Pacella che fissa sul 5a0.
Tra un gol e l’altro della Ro-

ma le giocatrici villafranchesi
hanno cercato di giocare di ri-
messaportandoveloci contro-
piedi senza, ma non hanno
avuto nemmeno la soddisfa-
zione di realizzare il gol della
bandiera. Finisce con la villa-
francheseScaroneinospedale
per un taglio sulla fronte. La
Scardoni, con questa sconfit-
ta, resta fuori dallemanifesta-
zioni europee per il secondo
annoconsecutivo.f

USOPENINMARYLAND. Ildiciottenneveronesehaconquistatoil 57˚posto, in gara haaffrontatoi piùforti giocatoridel mondo.«Sono ampiamente soddisfatto»

Matteoatestaaltaanche nellasfida Usa

MatteoManassaro duranteunafase degli incontri

Stefano Buratoèil manager
dellanazionale Under12di
baseballchedal prossimo8
lugliosarà impegnata aTaiwan
peri Mondiali dicategoria
organizzatidall’Ibaf, la
federazioneinternazionale del
baseball.

Unabellasoddisfazione per lo
stessoBurato, presidentedel
SanMartino BaseballJunior e
pertuttoil movimentodel
baseballedelsoftball di
Verona.La notiziaeranell’aria
mafinalmente laconferma
dallaFibs,Federazione italiana
baseballesoftball,hasciolto
ognidubbioela decisionedi
nominareBuratoha«rotto»
perla primavoltal’egemonia
emiliana-romagnolae
toscano-lazialechehasempre
vistoi manager dellenazionali
arrivareda quellezonedel
nostroPaese. Inoltre, la nomina
delmanagerdelSan Martino
Juniorconferma la crescita
esponenzialedelbaseball in
Veneto.

Buratooltreaititoli italiani
vinticon ilSan MartinoJunior,
vanta ancheuna grande
esperienzainternazionale.
Negliultimi setteanni hafatto
partecomecoach dellostaff
delleNazionaligiovanili,
partecipandoa eventi di
rilevanza mondiale ea
numeroseesperienzeall’estero
comequellaa Miami negliStati
Unitiequelladelloscorso anno
alWorldChildren's Baseball
Faira Tokio.

«Lanomina a managerèuna
grandissimasoddisfazione»,
dichiaraStefano Burato, «eal
tempostessoèuna
grandissimaresponsabilità.Al
Mondialeci troveremoad
affrontaresquadre chenel
rankingmondiale ciprecedono
comeMessico, Venezuela,
Cuba,Giappone,Corea, Hong
Kongei padroni dicasa di
Taiwan.Ma nonsono da
sottovalutareneppure
Filippine,Brasile, Bahamas ed
Ecuador. Noiporteremo una
squadracon ottimi elementi in
particolareduelanciatori che
nonostantela lorogiovaneetà
lancianola pallina adoltre70
miglia(115kKm/h)».

Prosegue:«Credo che
daremoqualchesoddisfazione
almondo delbatti ecorri
italiano».ConBurato voleranno
aTaiwan anchei coach
Salvatore CherchidiAlghero,
MassimoSellarolidi Nettunoe
DavideSartinidiRimini.

Lasquadra dellaScardoni protagonistadi unagrandestagione, malgradol’amaroepilogo

Ilgiovane fuoriclasseManassero
inlucesulpercorsodi Bethesda
cheha messoindifficoltà
icampioni piùblasonati

GiuliaBruschi eil maestroAprili

Stefano Burato
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